
Stralcio Protocollo MIUR per garantire l’avvio dell’anno scolastico in sicurezza

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta
la  popolazione,  che  seguano  la  logica  della  precauzione  ed  attuino  le  prescrizioni  del  legislatore  e  le
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo di
mascherina. Il CTS si esprimerà nell’ultima settimana di agosto in ordine all’obbligo di utilizzo di mascherina
da parte degli studenti.

Si ribadisce:

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

-  il  divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali  scolastici  laddove, anche successivamente
all’ingresso,  sussistano  le  condizioni  di  pericolo (sintomi  simil-influenzali,  temperatura  oltre  37.5°,
provenienza da  zone a  rischio  o  contatto con  persone  positive  al  virus  nei  14  giorni  precedenti,  etc.)
stabilite dalle Autorità sanitarie competenti;  

-  l’obbligo  di  rispettare  tutte  le  disposizioni  delle  Autorità  e  del  Dirigente  scolastico  (in  particolare,
mantenere  il  distanziamento  fisico  di  un  metro,  osservare  le  regole  di  igiene  delle  mani  e  tenere
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

- l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato
della  presenza  di  qualsiasi  sintomo  influenzale  durante  l’espletamento  della  propria  prestazione
lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

- in caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi di
infezione  da  SARS-CoV-2,  la  persona  interessata  dovrà  essere  immediatamente  isolata  e  dotata  di
mascherina chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per
poi seguire il percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi
confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente ,
sia per le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo
l’iter  procedurale  altrettanto  chiaramente  normato.  La  presenza  di  un  caso  confermato  necessiterà
l’attivazione  da  parte  della  scuola  di  un  monitoraggio  attento  da  avviare  in  stretto  raccordo  con  il
Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi
che  possano  prefigurare  l’insorgenza  di  un  focolaio  epidemico.  In  tale  situazione,  l’autorità  sanitaria
competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di primaria importanza per
garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca attiva di contatti che
possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal  proposito, prevedere, nell’ambito dei
Dipartimenti di prevenzione territoriali,  un referente per l’ambito scolastico che possa raccordarsi con i
dirigenti scolastici  al  fine di  un efficace contact  tracing e risposta immediata in caso di  criticità”.    Gli
esercenti  la  potestà  genitoriale,  in  caso  di  studenti  adeguatamente  e  prontamente  informati,  si
raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di competenza. 

- nel contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle misure
di prevenzione e protezione adottate,  si ravvisa l’opportunità di ribadire la responsabilità individuale e
genitoriale.

Il Documento integrale è pubblicato sul sito (Avvio anno scolastico in sicurezza - documenti utili)


